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TORINO, 13 MARZO 1872, 


ITALIA 
GIUSEPPE MAZZINI. 


Suolsi dire cho i grandi uomini non si 
possono rettamente giudicare che lungo 
tompo dopo la loro morte, cioè quando 
sî sono selate le, passioni, l'amore 6 
l'odio che essi hanno eccltato e che fanno 
sempre velo alla verità. Ma ciò è vero, 
specialmente per gli nomini che. s'illa- 
atrarono più colle azioni che col pensiero, 
per gli nomini che partirono ‘di questo 
‘mondo senza aver percorso tutta la loro 
carriera. Ciù non sì può dire di Giuseppe 
Mazzini, il quale consacrò tutta la vita 
al culto di un'idea e potò esercitare am- 
piamente tutta la sua influenza, ed è 
verosimilo che, se' fosso ancora durato in 
vita molti anni, non avrebbe. potuto, re- 
care nè maggior bene, nè maggior male! 
di quello che abbia rezato allasus patria. 

Noî credinmo qnindi che i nostri ni- 
poti non recheranno di Giuseppe Mazzini 
giudizio dissimile da quello che ne re- 
cano i suoi contemporanei. Coloro che 
avversuno l'unità  d'Italin, la sua indi- 
pendenza e la sna libertà , e il oi nu- 
mero v'è ogni ragione a credere diventi 
ogui giorno più scarso, lancieranno sempre 
ogni speoio di vituperi a quel personag- 
gio che col suo preclaro ingegno e colla 
sua indowita costanza al adoperò perohè 
l'Italia conseguisse quei beni: Coloro in- 
vece glio più che ‘alla sostanza badano) 
alla forma’, cho sono invaghiti della re- 
pubblica, o per farla prevalere non isoru- 
poleggiano nei mezzi ; che vogliono nna 
‘Specie di repubblica ci diritto divino, 
superiore ancora alla sovranità nazionale, 
‘avranno sempre per Giuseppe Mazzini una 




















“ venerazione che poco si scosta dall'ido- 


Intria, e lo predioheranno come Îl più 
grand'uomo di questo secolo, Crediamo che 
la maggior parte degl'Italiani chie. pen- 
sano non:sfano nè cogli nni né cogli al- 
tri. Vediamo intanto che la stampa pi 
sinceramente monarchica , na al tempo 
stesso liberale, non ‘annunzia che con 
compianto; la ‘morte del Mazzini e parei 
trovare in questo fatto una prova con- 
vincente ‘che la stampa costituzionale 6 
moderata è quella che în Îtalia lia della 
libertà il concetto più giusto. 

Ciò che foce primeggiare Giuseppe Maz- 
zini fra gli apostoli del risorgimento della 











patria nostra, al tempo în cni questa si 
trovava al colmo dell'umiliazione, in ba- 
lio dello straniero o dei tirannetti clio da 
es10 dipendevano, è la fede nel destini a 








(6) (Vedi n. 68) 
APPENDICE. 
MENTORE e CALIPSO 


Cawiroro TL. (Seguito). 


Carlo rimase un istante. sbalordito, 
quasi non credendo a sè. stesso. Fattosi 
forza a considerare freddamente il caso, 
si disse: 

— Teresa muore... Bisogna ch'io ao- 
corra... Chi sa che non arrivi ancora in 
tempo!... Chi sal... 

‘Sperò in un momento perfino di poterla 
ancora salvare. Corse alla gran tabella 
dello partenze e degli arrivi della ferro» 
via, applicata alla parete nel. vestibolo 
della locanda. Il primo: treno pel Pio- 
monte non partiva che fra un'ora, Al- 
lora pi 
ragione per cui si trovava in Genova el 
l'obbligo d'imbarearsi che in quel primo 
istante aveva affatto oblinto. 

— Un'ora di tempo! eselamò fra sè 
stesso. Curriamo in corca di Mario Ti- 
burzio. 

Lo 

















non che; 





mamente gli tornò in pensiero la 


uvò tusto al posto dove già eran 
raccolty le truppe; non gli disse altro se 


‘ui essa era riservata, fede non vinta dai 
continui fruatranei tentativi di scuotere 
il'giogo, dille fallacie di chi le aveva! 
promesso redenzione, dallo scoraggiamento 
che nuturalmente doveva. impossessarai 
degli animi, dalla perfidia di alcuni, dalla 
debolezza di molti: Sempre intento a. con: 
fortare gli oppressi , ad infondere spe- 
ranze nei. dubbiosi, ad eccitare l’entu- 
‘slasmo, il quale trova esca non nel cal- 
‘colato iutoresse, ma nella grandezza della 
‘causa clie si vuole far trionfare, Giuseppe 
Mazzini contribui efficacemente nella prima 
metà di questo secolo a tenere viva la 
fiamma negli animi della libertà e del- 
l'onore nazionale. E'se nomini più atti 
‘a superare glì ostacoli sottentrarono «| 
lui, per nostra fortuna, quando si trattò) 
di operare, l'ufficio del Mazzini era {l più 
atto quando non era quistione di trarre 
massimo profitto degli nomini e delle cose 
esistenti, ma di disporre gli animi alla! 
lotta, al sacrifizio, pei così che potessero 
forgere. 

Gl'Italian! lano sortito dalla natura 
una tempra squisita, l'amore del bello 
‘espresso dall'arte. Questo. può negli ani 
mi loro più della preocoupazione degl' 
teressi materiali, onde anche nei secoli 
più infelici grandeggiarono nelle scienze 
© nelle lettere, Eziandio presentemente le 
fazioni che în altro contrade traggono a- 
cento dalle passioni più ignobili, dal- 
l'invidia e dalla cupidigia, non atteochi- 
‘scono in Italia, Il Mazzini, nomo di rafî- 
‘nata cultura letteraria, edneato alla scuola 
dei grandi pensatori 6 poeti dei passati 
tempi, conobbe quanta influenza. potesse 
esercitare su’ suoi concittadini subliman- 
done la mente, diffondendo fra loro le 
idee dei sommi Italiani, anzichè tenendo 
loro un linguaggio da. trivio è suscitan- 
done le passioni volgari. Non crediamo 
di andare lungi. dal vero affermando che 
{ nostri storici, i nostri poeti siano stati 
più efficaci fattori del risorgimento ‘ita- 
iano, clie non gli utili, ma comparativa- 
‘ieute volgari espositori delle verità 'eco- 
nomishe e sociali che chiariscono jl Go- 
verno liberale essere il più consentaneo 
alla felicità dei popoli. Ogai. popolo ha 
la sua indole, nel nostro Vittorio Alfieri 
diede una tempra virile agli ‘animi pur 
dianzi fincohi e corrotti e poscia il Leo- 
pardi e il Berchet resero talmente esos0 
agl'Italiani il giogo clie gli opprimeva, 
ele in breve tempo la pubblica opinione 
‘i tutti gli uomini attivi ul foce gigante 
‘ed abbattò ogni barriera. 

Giuseppe Mazzini adnnque col prestigio 
della parola, non meno che colla continua 
‘sua azione nel tenere uniti gli animi a» 
‘Sspiranti a libertà, fu tra i più ‘eticaci 




















— Guarda! 

E gli pose sott'occhio il telegramma. 

Tibuuzio, lette quelle quattro parole, 
‘alzò gli occhi in faccia. all'amico, come! 
per interrogarlo di quel che volesse fare, 

— CI vado; disse laconicamente e for- 
mamente Gemmati. 

Il bersagliero aggrotti le \sopracoiglia 
ed espresse tutta la sua meraviglia e la| 
‘disapprovazione per. siffatto partito con 
un'esclamazion 

— Impossibile 

— Vado, mi dovessero pur anche! faci- 
lare. 

Mario capi che ogni ragionamento! sa- 
rebbe stato inutile; e volendo pur essere 
in qualolio modo utile all'amico, fu lesto| 
‘A concepire tu partito ed appigliarvisi. 

— Vedo colà il generale G. Aspetta un| 
‘momento che glie ne parli, 

Il generale G. era uno dei gentiluo- 
‘mini più cortesi che. contasse. l'esercito , 
© altrettanto pronto a. giovare, altroi 
‘quanto fermo poi nelle sue determinazioni 
‘e coraggioso ne' suoî atti. gntesn ogni 
‘cosa, vollo parlare al dottore; dal cnì a- 
‘spetto conobba e la grandezza del dolore 
che travagliava quell'anima e la irremo- 
vibilità della risoluzione. 

— Signore: gli disse con quell'accento 
gentile che gli era. particolare: domani 
ella può essere al sno destino; vi si 
fermi due glorni, in questo frattempo la 
(forte. di quella persona sarà decisa; e ti- 








‘autori dol mostro risorgimento, 
d'Italin come una sventura, quanto co 


convengono nell'ummettere l'immensa in: 


‘paterno come vogliasiqualificarlo. 


misura che al compiono le succer 





cambia aspetto. Prima il nome del Maz- 
ini suona aspirazione alla grandezza, 
all’emancipazione materiale e morale del- 
l'Italia, poscia diventa il segnacolo di un 
mero partito. Prima il suo nome. il ter- 
‘tore del despoti e dei loro satelliti , po- 
‘scia non significa più che opposizione ad 
un magistrato eletto dalla nagione. Prina 
È nn astro che diffonde il sno splendore 
sil tata la terra italica, poi una meteora] 
che sparge una Iuce rossastra sopra una] 
parte di essa. Brevemente prima v'la un 
Mazzini simbolo, del patrioti italiani, poi 
un Mazzini semplicemente capo della setta. 
‘mazziniana. 

Consoguenza di ciò, è ele ‘molti de' 
‘suoi Adi discepoli si staccano dal mae- 
‘stro. Inogni caso, qualuagne pattito chie ha 
per baso un convincimento, non mire di 
personali interessi, merita. rispetto, an- 
(che quando 10 si creda forviato. Ma sa- 
tebbe bene che talo. tolleranza. ispirasse 
tutti i partiti e non è veramente la tol- 
loranza la virtù in cui brilla il partito 
mazziniano, forse perchè non è forte. 
Ora niente di più ingiusto che accusare 
di defezione ai proprii, principii coloro 
iclie non vollero seguire l'antico apostolo, 
‘anche quando lu credettero a ragione od 
a torto faori di carreggiata, Non parle- 
remo dei viventi, cosa sempre pericolosa, 
ma adduremo no nome che vale perl 
molti, quello di Giovanal Berchet, Quale] 
più ‘onesta, più disinteressata, più can: 
dida anima della sua? Ebbene fi cantore 
della Clariua e delle Fantasie, il più po- 
polare dei poeti che avevano diffuso i) 
sentimenti proclamati dal Mazzini, come! 
vide unirsi con perfetto necerdo il prin-! 
olpio monarchico e l'amore della libertà, 
tion dubitò di aderire francamente alla 
‘sostituzione. Ora chi si può più giusta- 
mente dire che alia abbandonato 1 pr 
pri principii tra chi si adopera per con- 
Servare ed ampliare ciò clie si è ottennto, 
è cli) por vagliezza di qualclie  formola] 
astraita lo pone a repentaglio ©. rischia! 




















corda per la prevalenza di una setta? 
Confessiamo: ‘di non sapere precisamente) 

quale: parte debbnsi attribuire personal- 

mente a Giuseppe Mazzini © quale sol- 


parta poi ; fra quattro giorni u'imbar- 
‘olierò io stesso sul Creso che sta alle- 
‘stendori a S. Fruttucso; la prenderò meco 
‘a non se ne parlerà altrimen 

Carlo fu molto parsimonioso e Iaconico 
nol ringraziare, per non perder tempo| 
‘6 corse alla stazione della ferrovia. Ar- 


rivò al villaggio il domani nelle ore po- 














è pareva deserta; ma le sue verdi per- 
siano e le bianche muraglie ridevano al- 
legramente al sole d'aprile che, le indo- 
rava..Carlo si prese n sperare. Come po- 
teva la solagara avero albergo in quell'a- 


‘Si fermò nè ad interrogare nè pure a 


porta, pol su per la scala, poi giù. pel 


udire alcun ramore: nè voci, 


‘medesima. 
Ma pesto appena il piede entro quell 


presentò al sno sguardo. Vuoto era 





è tanto 
[coloro che deprecarono questo rivolgimento 


loro che «lo salitarono con entusiasmo 


fluenza del ligare agitatore, esercitata al 
tempo del dispotismo o) del. reggimento 


Nel quarantotto e specialmente poi a 
‘0 an 
nessioni delle provineie italiane la cosa) 


meridiane. La casa dei Lacosta era muta) 


silo della pace? Gli parve pure cho una 
vecchia vicina vedendolo facesse un atto| 
di commiserazione © pilangesse : ma non 


guardare. Si precipitò nell'andito della 


‘corridoio del primo piano fino alle stanze 
della sorella. Non gli era, venuto fatto di 
nè movi- 
‘menti di persona viva. Ammorti ancor 
egli il suono de'suol passi per penetrare 
nella camera dell'inferma ; quantunque 
‘avesse notato, non senza stupore, clio le! 
imposte della finestra di quella stanza e-|tappeto. Il coperchio della cassa era po- 
rano aperte e il sole butteva allegramente! 
sullo tende bianche tirate giù innanzi alla 


‘soglia, nn doloroso terribile spettacolo; si 


letto, e iu mezzo della camera, postato 


- [storia italiana accaduti. dopo il 48, In- 
tendiamo l'insurrezione di Genova, la 
-|tentata: espugnazione di un forte della 

Città medesima, l'abortita ed insensata in- 
‘Ssurrezione di Milano, l'attacco di alcune 
caserme a Pavia ed altri tentativi o pazzi 
perchè nissun utile risultamento potovano 
produrre 0 peggio che pazzi perchè pro- 
ducevano sicuramente. quello di far ver- 
fare sangue cittadino senza. pro della pa- 
tria. Durante l'assolutismo opponevasi 
forza a forza, nissuna via legale era a- 
perta alla manifestazione, nonché al' sod- 
disfacimento dei voti nazionali; sotto il 
reggimento costituzionale il ‘volere con-| 
seguire violentemente uno scopo malgrado 
la volontà contraria della maggioranza] 
della nazione era semplicemente un atto 
di dispotismo della specie peggiore. Ora 
quei moti yeunero attribuiti ad fspira- 
zione del Mazzini, ma non cerchiamo la 
buona fede nello studio, di parte, giacchè 
i partigiani ingannano, anche quando non 
hanno intenzione d'ingannare, perchè i 
primi inganunti sot essi medesimi. Quanto 
‘a noi preferiamo credere che anzichè Giu: 
seppe Mazzini i più violenti de' suol par- 
tigiaul siansi resi. colpevoli del predetti 
atti. 
Quale poi cle sia il giudizio che si re-| 
‘oherà snlja condotta tenute. da lui negli 
ultimianni, i saoi giudici spassionati non ne 
porranno in forse il disinteresse, il colto 
pei grandi priucipii, l'elevatezza d'animo, 
lo splendido ingegno, l'ampia dottrina e 
la parte grandissima presa alla rigene- 
razione dell'Italia, 
Colle di Tenda, — Quel giovane di 
cui parlammo leri, che la bufera aveva tra- 
volto nella: neve, ‘è che era stato trasportato 
‘al Baraccoiio Maggibre, mori 

Non valsero a salvarlo tatto le cure che gli 
turono prodignte. Molti pali del telegrafo sono 
coperti dall'inmeusa quantità di neve. 

into in grato. di assicurare che il pas 

saggio pel Colle di Tenda, da ieri soltanto ai 
6 potut) aprire, attesa Ja graudo quantità di 
nove caduto. Il passaggio per ora fu limitato 
‘alle bestie, purché passino una per. volta. Do- 
mini 0 posdoiini verrà aperto pel transito 
Hlelle altto. (Sentinella delle Alpi). 


Milano, 11, — Le pratiche fstte dall'au- 
torità wnnicipale. presso la. signora Regina 
Dal Cin, per indurla a trattenersi a Milkuo, 
nou hanno avuto alcun effetto, Essa è partita 
stamattina per Anzano, Prima per altro di 
partire ha lasciato'qui ‘una prova tuminosi 
fima della sua prodigiosa abilità. nella. ridu: 
ione delle lussazioni femorall: in. pochi mi- 
nuti, e senza alert dolore, il march-s= Apol- 
liunre Rocca-Saporiti fu operato con ua risul: 












































di rompere il fascio della, nazionale con-|tato sorprendente. Quei che conoscono l'ono: [preminte per l'anno 1670:71. 


revole patrizio noti torderanno a conviuc:rsene, 
(Lombardia): 


Lugo, 11; — Nella notte dal 0 al 10 
‘corrente & Sal Polito iù quel di Lugo, mentre 
i carabinieri. sorprendevaio nella casa di nn 


‘Au due cavalletti, nn feretro. coperto da] 
un ampio tappeto di panno nero, i cui 
‘angoli trascinavano per terra e in mezzo 
del quale una gran croce di color giallo; 
‘a capo ea piedi della bara infissi in due 
alti candelabri ardevano due cerei. Una 
donna che stava seduta in un cauto si 
‘Alzò repentina alla subita comparsa di 
‘quell'uomo clie nel vano della porta sem- 
brava uu cadavere ancor egli, tanto era 
pallido e disfatto. Ma tosto lo riconobbe. 
— Gesummaria! Il signor Carlo! 
Questi rimase alquanto immobile, ap: 
poggiato allo stipite, chè le gambe gli 
tifiutavano affatto di camminare: pol sì 
passò due otre volte la mano sullu fronte 
è sul volto, 
— È lei!.., È Teresa! disse con voce 
‘somiessa, additando per un moto dell 
capo la bara. 
— AU! par troppo! rispose la donna. 
La è quella santa. 
— Quando è mori 
— Teri sera verso lo dieci. 
Carlo riuscì a spiccarai dal luogo; andò 
verso il feretro, o giuntovi presso nel 
tolse di sopra con mano riguardosa il! 





sato su, ma non aneora inchiodato. Gem: 
mati lo prese colle due mani, ma poi, 
come se di snbito glio no mancassero le 
ln | forze, ‘stette un momento, così immobili 
curvo sopra la bara, 

ul 





donva quasi spaventata, 


tanto ad alcuni troppo fervidi suoi set- 
tarli in parecchi uventuratissimi cani della 





— Cho cosa vuol fare? domandò la 


tale Natale! Venta 
Graziani, imputato 






Îin_però ‘a deplorare la aorte' del 
maresciallo Tagliabue ed una grave ferita 
tocenta al carabiniere Taluzzini 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzella Ufficiale d41/10) marzo. reca 

1. Un regio decreto (1. 095); in lata: 
iel 17 febbraio, chie autorigzo il comune di Ci 
fsannova:Coceagoa, nella proviuzia di Caeert 
ad assumere la uova dinominazione li Css 
giore, 

















3, Un regio decreto (u. 709), d:l 95 
febbraio, clia autorizza îl comune di Cnlagua, 


nella proviueia 

Ja devominazione 
4. Nomine n 

Train, 

5. Dispostziont nel regio eserci 

'bersonaie giudiziario ed-in quello dell 

ione pubblica; 





Reggio Emilin, ad assumere 
Collagun: 
Ordine, della. Corona 









a 
ti 





- CRONACA. CITTADINA. 


‘ Pranzo di gala del Prefetto. 
— Der festeggiare ii giorno che segna l'on: 
niversario Q'lla nascita (di S. M. Yitto 
mannele IL ro Utalia, il commendatore Vite 
torio Zoppi, prefitto della. Provlacia, darà 
domani, gi\vodì 14 corrente, tel palazzo della 
Prefettura uit gran pranzi di gala, roi 
(lle: principali Autorità politiche, militari, nn- 
ministrativ» è giudiziarie, alle primatis cori 
‘chie di Corte residenti 1n Torino d'a vari 
‘egregi ed autorevoli pernimaggi. 
 Comizio Agrario del circon- 
dario di ‘Forino. — Trelictura a ra- 
pere. Tuati i 

samno beni sulla. si 
nei paesi di Borgaro, 





























Caselle, 
dimo; scc,ecc., eche desiderano ese 
biatura del fumeuto col meszo delle macchiue, 


sy, Set 
io la tre 
000 pregati di trovarsi ad ‘n'aditsnza; cla 
avrà luogo il, giorno di 

corrente, alle ore 1 18: pom 
Cemiaie A Era (Enia sso Cariano) 









di Giuseppe Lafarina, — all: 
del mattino di domani (Giovedi) la saluta dello 
illustre © rimpianto pntrista. Giuseppe. L 
rina verrà accompi dal Comp 
‘Torino allo scala della ferrata di Porta Nuora 
per esere trasferita a Messina, 

A compiere il pietoso ufdio, il Municipio 

di quella città. delegova uva "Deputazione n 
recarsi nella cittù uvatra, dove essa gitigera 
il 10 di questo mese. 
Xl convoglio funebre, musreudo. dalle. fon: 
tane di Satta Barbara, si dirigerà pacsando 
per via Milano, Doragrossa, Piazza. Cuntello 
@ via, Roma al detto scalo con intervento dello 
‘antorità. civili, militari ‘e scolastiche, come 
pure ilelle associazioni operaio di Toriuo. 


< Scuola femminile di disegno 
professionale. = Elenco dele illere 




















Disegno di figura, di animali e di paese. 
Medagli nto dona, 

fedaglia c'irgento dorato, Braggio Marin 
— Bonelli Kocana — Medagila d'argesto; 
Qrotte Maria, 








— Voglio vederla. 

Telse via Il coperchio, rimosse il! len- 
‘znolo onde il cadavere era avvolto e che 
ne copriva la faccia, e quando obhe in- 
nanzi agli occhi Je sembianze dell'amate 
sorella col colore © coll'inipronta della 
morte, rappe in un doloroso singhiozzo 
— il primo, l'unico che uscisse dal ano 
petto pieno d'angoscia e di dolore, Stette 
‘un pezzo ritto là davanti, le mani ser- 
rato l'una nell'altra così da_ piantarsene 
Je unghie nelle carni, immobile, come fm- 
memore di sè e di tutto fl mondo, guar- 
dando fiso quella faccîa di morta, che 
‘pochi giorni prima aveva baeîato in un 
‘amplesso d'addio, clie esser doveva l'ul- 
timo! Quanti o quali e come dolorosi pen- 
sîeri scorressero nella sua mente, lascio 
‘ai lttori lo immagivare. Dopo un tempo 
assai lungo, si riscosse, piezò le ginoo- 
chia, curvò la persona e biciò la fronte 
ghiacciata di quella spoglia d'una si cara 
persona, Ua subito travaso di sangue ni 
cervello l'aveva uccisa, Carlo vide che 
ancorchè si fosse trovato presente all'as- 
salto del male, nulla avesbbe potuto fare 
per salvarla, 

— Teresa] disso fra no stesso inginog- 
okiato presto quella bara, Quello ché 
hai fatto per me, io farò per tuo figlio. 
Ora lo uno scopo alla mia vita; ora non 
sono più inutile sulla terra; ora voglio 
vivere e vivrò. ‘Te lo prometto, te lo 
giuro. 

















(Continua) 


Vertonio Bensezio, 

















Anno te n 
Malaglia. 
tile — Medaglia d'argetto, Perrnute Amalin |® 








rgetito dormo, Dell'Ara_ CIo-| teneri cuori l'amo! 


TS _—_—_—_—_———_—_——_—É____— —_——» ———________t—————T——_—_——_——È© 





guriali divertimenti, sa 
allo 
‘juello discipline. tutte, che costittiscono ln 








“Medaglia di rame, Alloatti ‘Feancesea — [dota di nu cnesto/e bravo giovine, e che sele 


Afenzione onorevole, Sriltia Vinoenzi 
Disegno i'ernito e di fior 
Medaglia d'arger ambettà Vi 
flaglia i 
glia di time, Bricco Mattalne — 
ìe, AUisno Mereherita, 
aledieila accento dotato, Vigna Angela 














Cript 
 Altoniti Ginsepe 





vole, Li 








“ Società Ginuastica, 
anfesione d'amministiazione rente 
sario di 





Ta Com-| 
ig cl l'o- 





Leuto, Spilivan_ Vincenza — | questa sera al 
DRECOIE: Lione te ig, | memotica e prestitigitazione. 


Avpeniare di pianimà Agata, vos 
tum, 


Solo atte'a formare nn eeselleute tittadimo,, 


Tipo he sia pur anco alla signorina Rivelta, 


dl aineibat molti dl asimiro [i testa, 
Mae Con ca molto non greto. La roma 
Timo 1 Ù 

Siviglia» Po. 


;, 6 1A cavatiuo mel'Barbitre di 





"Teatri, — I csufugi Sisti. daranio 
‘rignano un'altra accademit 








Ti ‘tbuifo. Bellincioui canterà 


Ta Principessa Giorgio di Dumas ln'avuto 


le sette per la stnpimo digrimnvera; [1 nitro scacco a Padova colla compagnia Vi- 


i partire dall'11 corrente, fr fissato come se-|talinni. 


sgue i 
Luvicd 
‘nio Monviso ;/e dalle ote 5 112 nile 7 pom., 





IR, Jatitito Industrialo o professionale. La pi 


Marfeaì, dalte‘ore 4 allo 5.132: nome, 





TI Corriere Vereto del 10 colo, aunintsia 


Îe ore d alle 5 112 pam,, Ginna-|solle seguenti parole; 





‘uTersera venne fischiato il dramma di Dun 
ncipessee Giorio. Noi ue sinnio contei 
tissimi, gincchè vorremmo vedere tutto îl pub: 











nasio Carcare dallo 618)5/112 alle ‘7 pome )|blico d'Italia baudire dai suoi tensri simili i 


Sivola tecnica Moncenisfo. 

Mercoletì, dalle ore 5 alle: 7 pe 
gratuita. 

Giovedì , dalle ore 7-alln/® 1;9' ant. , soci 
adulti; 6 dalle ore:9 alle 20/112 mit. 
Hazio: Gioberti ; dalle ore 9 elle 0 112 pom, 
soci minori; dalle cre 4 a1l0.3/1}2 pom,, Scuolk 
tecdica Dora ; è dalle ore 5 12 alle 7 pom., 
Sonéln, tecnica Po, 

Venerdì, dalle ore 6.119 alle 8 ant. , regi 
Vici Gioberti e Cavont; dalle ore 4 aile' 5112] 
101a., Stuola tecnica Monviso; e dalle ore è 112 
Aliz"7 pom, aliiovi mululei di tutt le scaofe 
seconi 

Scuol, dalle ore 5 10 alle 7 pom. cab 
squadra © scelti di tutte le 


stola 























scuole, [Ba cchiu 





decenti importazioni francesi. E diciamo ini 
‘conti, perché la parola immorali ci sembra 
ancora poco adatta n. qualificare le priduzioni 
del genero della Principessa Giorgio. 
L'altra sera si è rappresentata alla Fenice 
‘di Venezia la nova opera di Mnrchetti: Gin: 
Hietta e Romico, cho a Trieste piacque. poco. 
[L'autore però avendola rivinta: ed in qualebe 
anto corretta, i econo ottenuta è tto ra 

‘ed apbiatsi © chiamato non mancarono 
Al imestro el 20 pricipali esecutori, che sono 
la Moro, Colounese, Achard, eco. 

Nella prvisima stagione di primavera verrà 
[posta in ‘scena’ a Firenze , ner cura della S0- 
cietà, Carlo Goldoni; l'ojera nuovissima, Te 
Secchia. rapita, soritta dai maestri Uniglio , 
‘Facchinaedi, De Champs, Gioldini è; 














Doinenica, dalle ore 7 allo 8.159 axnt;; soci | Felici; Furono già scritturati Jo signore Nascìo 








adulti ; dalle ore 8 112 alle 10 nur. R: Al 
borgo ili vietiù; dallo ore 10 alle 11 112 ant, 

io, degli” Artiglauelli;. dalle ore 9 ali 
pom: , accl minori; dalle ore 5 alle 7 
pm, scuola gratuita. 

Giocoli e doicnica, dallo ore 19 n 
Sshola iofantile maschile ; dalle or 

, Sena femininile per lo duznigelle 
8 anni ; dalle ore 9 alle 3 posi 
nile per Je damigelle da 
e ore # alle $ poia., Scnola fer 
lè ilnusigelle superiori i 12 anni, 

Martedì, giovedì e domenica, dalle ore 4.112 
alle 5.119 pom., corso magistrale. pel maestri 
delle scuole eleibentari del Municipio. 

Tutti d giorni meno $ feotivî dalle ore 7 
nil 10 pom. lexicui serali di sLerme o di 
ginnastica. Stuola per l'uso e maneggio del 
fucile a retrocarica. 


‘% Trattenimenti & 
atea © fisica, — Luoedì (11) nel locale 
dell'Istituto nidustriale e professionale e 
Inogo i due ultimi treftenimonti serali di chi 
muco e ica pe gli aluani operai ello sone 
municipi di disegno. Gli. anzidetti, tratteni- 







































muienti farono fn tale sera onorati dalla pre-|miwese, commessa, li negozio — 


nesza del signor sinjo:o, conto Rignon, e del: 
l'assessore municipale, conte Riccardi, accom: 
pagnati dal cav, Streglio, capo sezione dell'ut: 
ficio della pubblica istruzione, e da due diret- 
tori elle suole della città. "Vi ‘intervennero 
pnre il signor Preside: ed ‘il personale inse- 
anute dell'Istituto. 

Patrato alle otto nell'aniitenteo di chi 
Îl signor. Sindaco celle persone che lo. accom 
paguavano, vi si trattenne pér più di un'ora 
& sentite le spiegazioni, frammiste a avariati 











‘esperimenti che fl dotto 6 simpatico commen-|- 


datore Carlevaris fece eull’aria & specialment= 


‘a Bacti, od'i siguori Zesewich e Seheggi, 
Ta Compagnia Pezzana si ammamniste iL Ne-| 
‘rome del: Cossa. Sia egli il benvenuto | Lo po- 
remo giudicare’ anche, noi questo lavoro fu- 
torno al quale furono così discordi j giudi) 
‘dei variî pubblici. 

© Pulizia, pulizia !— Ci scrivono ; 

a Sarelibe bene che le guardie: municipali 


È | della sezione di Monconisio andussero nu po' n 


are i cortili della porta n. 19 fu sla Sau 
‘Dalmazzo, di proprietà della Congregazione 
(ella Mistricordio, por vadere ju iquale stato) 
Foto tenti; Lia melma vi sta di cisn in ab- 
Bondanza ed ‘um proficno niente affatto gm 
"derole viene n consolare, specialmente. nelle 
‘giorunto umide, i poveri inquilini, E come se 
lî0 mon bastasse, anche i garzoni del paunt- 
tere che trafficano tutta la zotte: nei ‘cortili 
i spaudoso ogni;sorta d'immondizie. SI tratta 








li di chi-|l'igiene è non'altro, » 





‘orti (tichiavati; all'ufizio dello stato civile 
il giorno 11 marzo 1872. 
Basso Luigia, d'anni 29, di S. Giorgio Ca-| 
echis Teresa 
nata Baudueco, id. 85, di Moncalieri — Boni: 
sconti Paola, id. 20, di ‘'orino, sarta—Tibolto 
Gabriella $d. 20, di Torino — Borla Giov. 
Battista, id. 72, di Caselle, possidente — Ron: 
[slo Bartolosnoo, id. 68, di Rivalta (Rivoli); 
falegname — Pin 10 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufizio dellatetato civile 
il giorno)12 Iaarzo, 187: 
Maschi 16, femmine 19 — Totale 45, 




















— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


sull'eletbrolisi della. medesima, Passuto poscia | fatte all’ Qiservatorio astronomice di Torino 


nell'anfittatro di fisica, visi fermo per tu'al: 
tr'ora ad assistere alla lezione. popolare che 
il cav. Trucchi fece sull'elettricità statica e 
dina)iica © sui meravigliosi effetti delln_ca- 

cita elettromagnetica, della quale. n bel 
fasimo spccinien, costrutto dal c-lehre Rubm: 
Keri, & posseduto dal gabinetto (li fisica. del. 
L'Istituto. La parola facite ed ornata del pro 
fesiore, nintata dalla moltitudine degli appa» 
rati più recenti, di cui è ricchissimo Îl gui: 
netto, hanno eccitato la‘ più viva attenzione] 
nei niumervai uiitori. 

‘I signor Sindaco, prima di congedarsi, volle 
esternare la sua piéua soddisfazione sia ni due 
‘egregi professori, si al signor Preside 6.0 
‘tatto il personale insegnante. 

















‘@ metri 278 sul livello del mare. 
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Ati creda, (ecc 
Dall'Ossorentorio di Moncalieri, 
12 inar20 1873, 
a Devotissino serro 
P.F. Dama. 


LA VENDITA 


della Darsena di Genova. 


Nella quistiono dell'alienazione della Da 
sin all Arsenale marittimo li Genova che test 





Vile chie non sorgesse im monte di alcuno: come 
essa potesso 6 divesso clevarsi. ad un ordine 





a, Tmperocclè, non v'ha dubbio che quand 
maturimente si fosse dissussa sutto il nuovi 





‘sione alla quale sì riusci sventuratamente, ber 
‘altra e della maggiore gravità diveniva, ni 





tevoli termini d'una privata cessione. 


1°. Se la Darsena 0 il porto di Genova si: 
‘uno stabilimento pubblico o privato. 


alienarsi dal Governo: 


resse politico che vega alienato. 
Sorivando queste lines più ‘a forma. di att 


fire 
‘argomento, 





SI 


la Darsena fa fabbricata dal Comune , che 


inszo per fissarvi ln sun residenza; 





tezione a qualche Priucipe il Comune rim 


continuando nel 
private sue prom 
inviolabili, a 
fîn tutto. estranei ai magistrati governati 


cesso e 
+ le quali. aramio. sacre 









vengano essminate coll'accurata: lettura deg] 
storici genovesi e colla ricerca dei documen 


‘temento ‘soccorrere. 
82. 


(Sena 0 l'Arsenale marittimo di’ Genova, forse 


ala 
Quali sono 1 principii generali che regolau 





Sipieriorod'ilec, assai divorso da quello con |PFezz0 che-non ha con che pagare il 
‘enî venne trattata e in vano si tentò di scio. |sarebhe probabilmento la stessa Società ndome 


vortomente circoscritta dagli angusti e lamen- 


2' Se uo stabilimento pubblico possa mai 


olo da inserirsi în un pubblico foglio, che di 
‘conveniente ragionamento , avvertiamo essore 


Leggendo le storie. genovesi si troveri ché 


Comune fa sempre distinto dal Governo, che 
‘questo infatti, Jstituiti essendo nel 1970 i Ca- 
toni del Popolo, si fabbricò wu pubblico pa- 


Se i a 
qualvolta Ja città di Geneva ai diede'in pro:| nat, l'ioquiato di caso, pofthé non più 





‘neva sempre indipendente dal Governo di quello, 
esercizio delle 


tote dai Padri del Comune, 





[Queste cose che si accennauo di valo sì possono; 
maggiormente. sviluppare dove atteutamente 


rolativi deî quali all'uopo possono atbondati- 





fondere in, quei [teoria che noi abbiamo; finora. seguito ,, che|celbta, perchè in tal guisa l'Arsennle, marit- 

io; eil rispetto | tiog la sabbia ché in questa circostonze cnde|timo, D il'porto di Genora calrebbe fnevita. 
quasi periodicamente. nelle nostre regioni ci |bilrnente ‘in mano straniera. 

Venga! portata dall'Africa, 


Senpuilà, quest'ultime. funtet 
Guenza muta l'aspotto della quistione che! di- 
Viciie eminentemente poirica, ed interessando 
‘llora l'unpie l'altro contraente, li pone 


traubî nella stesso identita e dolorosa. conti. 
zione. 












| 11 Governo vuol cedere quello che non è sno, 


‘e non può, il: Afunfelpio è obbligato a recedere 
perché uon ha con cho pagare quello, che gli 
venne ceduto; il cessionario in ogni caso è 
‘sempre lo straniero che diviene padrone. del 
Li [porto di Genova; ‘96 ciò nuoce (al Municipio, 


cou si gramle fervore si agitò in seno di quel- | conviena al Governo? 
lohctetile manicipale Cengento, paro iosa |__Tn difetto del Afemciio. il cesionaro; del 


je | Governo sareibe la Società fravicese dell'Alta 
Je Italia, quello, dell Municipio in difetto del 
il Governo, 





o |brata d'alcuni prestatori di nome che ridu- 
‘0 | cendo l'acquisto a naturale fine d'intustria 


aspetto di carattere pregluliziale, ‘a conclu-|privata ne formerebibero asiza dubbio tina So- 


sì [cietà le azioni tutte di cai cadretbero iu breve 
n | balia di quel 


TI Municipio genovese costretto) al giacersì 
in questo malaugnrato letto di Procuste, sì 





Valea. pertanto brevemento ‘inicarae il|''AY9elia e dibatts e i consgieri fr di loro 


modo, pare a mo, chi in via preliminare sa: | ee etraceo ah 
rebbesi dovuto prima attentamente esaminare: | 0810 Sindaco che 


ibimosament discutono e comliattono,, @_1'e- 

se quanto potè e più di 
‘quello ancora che gli era possibilo è che certo 
non potrà mai accusarsi di aver mancato nè 
di saigacità; nè di zelo, né di onestà, è conti- 
uit e vergeguoso segno a velenose saette. Tn- 





‘3° Sé in ogni mea veia ipotesi sia dinice| Ato, lavano st stria con salutari cantele.e 


restrizioni (li guarentire e rivestire il unovo] 
‘atto dell’inesormbile cessione che il Municipio] 
‘8 costretto n stipulare per essere rilevato ial-| 
l'angastia, cui lo sforza il Governo, fmperocchè 


etto. nostra Ii Aesare soltanto quei! pnoti|SÎ8 3 tifolo di proprietà, sta a quello di uso 





donde con più ampio srelgimeto o col corre |: si of, io sorrà mel attendere ad un 
delle relative dottrine potrebbe altri: partendo | A°duISto che nou risponda liberamente al pi 
i cri riiberimiio |enetiio di quella privata industria 0 a quel 


inngggiore secpo © profitto cui. venne da Ini de- 
itimato. 


Il vizio dunque é nel principio, riposto iu 
‘questo, che ammesso erroneamente che l'arse: 
riale marittimo ii Genova, ovvero la parte più 
‘essenziale del suo porto, non è proprietà del 
Comune, e cho'il Governo: può alienare ezian- 
‘lion pubblico stabilimento di tanta. fmpor- 


il 





(sorvarsene il possesso né dal Comune che 
(sontanza ne ba la proprietà,, né dallo Stato 
[che lo. aliena, deve. di necessità cadere in 
[mano straniera. A questa concinsione, che & 
‘analmente riguaria il Municipio e il Governo, 
‘non potrà di certo sfuggire quest’nltimo col 
Fiportarno esso solo un economico vantaggio, 
rivergando fmpunemente sul primo tutta la po- 
litica responsabilità dell’infausto operato;. 
‘ché la minacciata sicurezza del porto di Ge- 
nova; posta in forse dall'ineritabile. ‘occupa- 
zione straniera, tornerà iuflue meglio a danno 
e pericolo dello Stato che del Municipio, quando 
‘uma potenza straniera, © ner avventura quella | 


el 





di 
ti 





Posto) anche nella paggiore: ipotesi, la Dar: [che più ci ‘odia, ‘ci detesta (ed ‘invidia, ‘sarà| 


e | padrona del porto di Geiova che attualmente 


two stabilimento pubblico, o per dir meglio, |snza contrasto si considera jl primo del Mfe- 
‘tina pubblica proprietà, \può il Governo clie-|diterranso, Il sig. Ministro delle fivabze sì 


ride forse adesso della penosa condizione ci] 
i | ba ridotto il Municipio di Genova; Dio non 











Egli dunque non può impeguarsi clio a ti- 
presentare il progetto di: legge; la. Camera 
ne farù quel ‘conto che. crederà più conve= 
‘nente, 

Finzi! credo che vi si dell'esagerazione 
‘nello cifra indicata dal ministro delle finanza; 
mom si tratta, di accogliere alla cieca: tutti 
quanti i reclanii, ma quelli soltanto che lianno 
tu fondimento di stretta giustizia. Egli non 
‘chiede sacrifizi ele le nostre finanze non pos- 
Hono, per ora sopportare, chiede xoltanto ‘che 
‘si ponga, va termine alla incertezza degli iu- 
teressati sulla legittimità dei loro reciami, @ 
che separando i vari diritti. dallo pretese, 
nddiveniga al una definitiva liquidazione, ri- 
Mettendo il pagamento a quando 10 stato della 
‘imanzo lo reuderà possibile. 

Sella (ministro delle fnnu2o) vicaria conio 
dopo 111649 nessun ministro! di finanza ced 
presentare um progetto; di legge n questo ri- 
unrdo, come egli. fece, ciò prova che egli 
Yiole: che sia. resa giuetizia.. Asicira che la 
cifra di 150 ‘milioni non è punto esagerata; 
prega la Camera a contentarsi della promessa” 
Ha Int fatta, di ripresentare il progetto © n 
zionimporgli impegui che non potrelibe mat- 
tenere. 

‘Parlano ancora #0 questo argementa gli o- 
norevoli Sino, Rudini, Massì, e nuovamente 
il ministro dello finanze, 

Ta discussione termino; coll'iuvio ella peti- 
zione nl Ministero. 

Sono quiudi rinviate agli archivi due peti- 
rioni di importanza ascomdariti. 

La seduta si scioglie a ore 19 30. 


Serlita ‘ordinaria dell'Il marzo. 

Lia seduta é aperta alle 2 45. 

I deputati presenti sono circa duecento. 

Pres, legge un ordine del giorno firmato 
‘do variî deputati di tatta:1o parti: della Ca- 
mera; fra i quali: gli onorovoli Crispi, Rat- 
tarzi, Mancini, Farini Guorrieri.Guizaga, 
[Rudivi, Bonfulhni, che è così concept 

« La Camera, memore dell'apostolato! soste» 
‘nuto de Giuseppe Mazzini per Îa orusa nazio- 
bale, esprime ‘il proprio dolore per Ja sua 
‘morte avranuita Sn: Pisa» (Sensazione). 

Pres. Sono certo dî farmi. interprote. doi 
Wentimenti di tutti i mioi colleghi, dicsndo 
(che lo, Camera, ricordando in Giuseppe, Mar- 
ii il caldo! patriota, l'illustre ‘scrittoro, 
cute vivissimo rammarico por la sun perdita; 
Constandosi almeno che; egli abhia vista com: 
piuta l’unità della patria, 6 cke sin morto in 
terri. italiana (Benissimo), 

Jordin del giorno è approvato all'unani» 
tà 

Veri deputati. chiedono di parlare, 

Pres, noi lo permette. (Agitazione). 

Morelli Salvatore, Ogni deputato ha 
‘liritto di esprimere Il ‘suo sentimento» 

Pres. Lo ha espresso tutta Ja Camera, 
Oigui altra parole. è ‘inutile. 

L'ordine del giorno, reca la discussione. sui 
provvedimenti flinnsiarii. 

La discussione generale è aperta, 

Mezzanotte disapprova la discussione in 
massa di vueli progetti di legge fra loro di- 
tiuti, sistema, attivissimo intredatto dall'on. 
‘Sella coi suoi famosi ommiite. 

Rifa la storia, del nostro pi 
date cu ormo il ministro Sella nom ha 
‘allontanarsi, al onta;dello. belle e mill 
trici promesse cou cui venne al potere. 

Dice ch vi fu ‘un momento. elegli creda 
cla l'onor. Sella sì fosso convertito e volesse 
sn serio ablaudozare i vecchi sistemi, ma col 
fitto egli uva è stato che un figlimol prodigo 
cho è ritoruato alla sua famiglia. 

‘Ricorda le idee sontenute dagli onor. Lanzi 
e Sella, quaodo dai banchi della oprosizione 
combattevano. il ministero Menabrea-Dighy. 

Ricorda noi. specislmente le promesse del- 
onor. Sella deputato di estinguere (quando 



























































nd di nostri conseorati da tutti i codici civili 


x possidere, vel porsequi potest, venditio reete 
© fit. Quas vero natura, vel gentiam jus, vel 
« moree. civitatis, ‘commereio. exemerant , 





tionem: men: esse, ut 
want quorum commerciuum mon ft, ut. pu- 


questo 10m ricala fr 
« Omuitm rerum uas ‘quis finbere ,, vel |goscis di tutto lo Stato. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
9 si Seduta straordinaria dell'11 marz 

d'api qlla veadigo lì, (86 $ 68)! 

£ Sionlscm leruta ssa t ‘esere no | Presldenza del Presidento Blamehori 


Sia i, «i sclas aliena: 18 s&duta è aperta a ore 10 90. 
posso; neo eajascnzmane rel, «i aslas alia | | L'ordine del giorno reca: 
ora et religiosa loca, | Relazione di petizioni. 





la materin destinti dal diritto romano e fino | voglia che la presente e-Jolorosa. angustiu di |f08$6 ilivenuto ministro) IL corso forzeso. 
qualche tempo in au-|_ Dono aver taùto promento, essi continta- 


ono nel precedette sistema 'è le proposte fi 
'inuziarie ircsentato ultimamente dal Sella ne 
Folio Ja prova la più convincente. 
Afentre da tutte lo parti si va gridando cho 
ja treppi saccifizi furono imposti al passe, 
‘on, Sella con una serenità ammirabile sì pre: 
seta nl Parlaniehto e propos sucora nuovi 
‘eravami. 
Egli vuole aumentare il debito dello Stato 
‘colla’ Banca Nazionale, e così si allontana sem 

















i i n pre più la. cessazione del: corso: forzoso. 
E ben a ragione in quell'istinto dovavino|734.0|+108 Foro ariete al miniere Galalatazio nullo 























Li a nell 1,9] 851694'80%. copert. |, blica quae non fn pecunin populi, ‘sed'în| petizioni con lo quali vari contribuenti chic-| Frrpongono) delle Iugenti speso ner la 
Î gusero vivamente commossi i capi delle mostta|toom | Bn: | #p:/t=| Cn | €+ |: lu publico us Nabenntur ‘ut est Campus |dono l'esonerazione dalla multa incorsa per Jo |difesa dello Stato , chè assorbono grun parto 
Ae orale PIO o a all 7243|+191| 8,0 | 70150205 0/4. copert. | Martius, n (Li 8 1), dichiarazioni della tassa sui fabbricati. dello riore. ‘operate: dat propenti provvedi 
| degli operai il massimo del benefizi ; l'educa=|M=m| tn | op:|ep.l sn | #0 i €n | Cosifra lo niolte che tutto allo ‘stesso fine| “ono puro invisto al ministero : l'on, Sella, in constusione,y al mostra osti: 
zione popolare. T8G9[+11.6/ 2 | 81/15" 16° calma n, si. [cosplrato, sporilmento prescrivono duo dele | | V28 Petizione, con ie quale nlcani militari pato a voler "ssgulro ua altemo. fisaziario 
i Così il risultato mostrò l'utilità o l'impor- [a pom | 3/6. |Ym [»o.} op | ®r 3" |leggi rommue ricevuto posteriormente € mun-|fono il pegamento della pensione sulla’ medi gare, Tia tosiarino |a pu vuo a dato 
Li tanza di gut Unienimeti e lbbne ONE 9g gl4 a] 72 || roascia'esma ni. |tento 1 vigore dii moleai Stat. glia d'oro di‘. Giorgio dela rition, contenta dortbbe ci. consiglio ed atbazte: 
Si tmpertmauto, tutavio il nuzbro ratti: | emperstora eterna al \ minima + S|, «Le strade sazioal, il id) del mare, 1|Fita loro dal catuto. Governo ‘elle Duo SÌ |xaro per sempre. 
i riò degli operai intervenuti , non inferiore ai|uord in gradi centesimali ) massima + 19/7 |u porti, i seni, le spinggie, i fumi etorrenti, | lis; 


of cltediati__B'oratore dice non sentirsi disposto a se: 


iguirlo en questo terreno, e per questo darà ii 


400, il vivo interesse che i medesimi vi pre-| ‘Acqua caduta mill. 0,0 « lo porte, lo mura, le fosse, i bastioni delle| Una di alcuni impiegati tele; 
popolare | Iinima della notte del 19 +49. « piazzo, da guerra e delle’ fortezze fanno [13 duidazione della loro pensione secondo la (no voto contrario ai provvedimenti, 


nero, @ sopratutto la forma piaiia 











fin da principio molto opportuuamente  adot- si legge npoletana; U 
tinta dal professor, ci fanzo certi. che diver:| BOLLETTINO ASTRONOMICO. x parto del demmnîo pibblico, n _ Ed un'altra della Giunta municipalo di Ba-| corea de store Sornutai pago Ii lar 
ranno stabili per l'avvenire, © formeranno così |(Zempo medio di Roma), — 14 warzo 1672, | Così infatti l'art, 427 del colice civile vi-|silio, circondario di Milano, jcho aollecita il|Solte rifatta, 6 di pensare n farne una nuova. 

i us altro titolo di giusto orkeglio per questa | Nascere del Sole; ore 6 85— Passaggio |gente. pagame lelle somme dovute a quel comune 7 : 
illustre città, già canto benemerita di tutto] Y È 








di i 7 ict a n 
© ni i tutto |u) morit , ore 19'88 — Tremoato 6 d8, | Quindij per deposizione Well’aticlo 450, sì | REF reavisizioni forzos fatto dall'armata 8m-| 2018 vopeoti del mibioo Sol SONE 
fp che spetà l amessere ci progresso e | paci tl o MR rei " Strinca duraate la guerra del 1559. pi col gu 
Siate: Nascero dolla Luma 9 0 matt, Mtabiice che: I Beni del Demanio publico |" Sopra una pelle cor la quale le rappre: |*%,00281ntala sinceramente perchò abbia Rol 

Nel dare: questo breve raggueglio sop Passaggio al meridiano, ore d 31 sera. | |scno per loro natura inalienaditi. ai ee co el Vene do; | mente abbandonate certe idee di impossiil 
iidltazione, che é ne' soi [rivotal o che pere | Tramonto, ote — — Né si potreble opporre che la Darsena cd |mandaso il riconoscimento del debiti contratti |Atttazione, che egli lu cccasione di altra di- 
ciò a bisogno dei più caldi incorageiainenti, | Giorno della Tuna l'rieante marittimo di Genora, cesuo paro dal Governo provvisorio di Venezia negli sui [(ctmone fonti etere come quella del 
DNA SGA SO rale Siena nen Mi essere destinato ad ‘uso pubblico, od alla| 10 fonte | Ciante propone Piso RIME 13-Asoanna allo condizioni della politica estar, 

Ta RICA ceo OOVAIIE o] att GIA DI i difesa nazionale, e pescato quindi dal Demanio |uiltero, Mtftendolo ed bn tempo & ripresene| 16,903 a to avviso gono tali da non farci 
Elia gun sttività instavonbile, coll sun dot. Preg.mo sig, Direttore, pubblico al patrimonio dello Stat; si pub a- [tare Îl progetto. di legge, per‘ compensi’ ai [temere di alcuna vllltà i conquista per parto 
rina © coi modi verameute paterni terati coi| Telegrammi ricevuti or ora da Palenao dal |lisnaro jn conformità elle leggi speciali n [danneggiati per cagione dell'occupazione. am: |660 ) sione arco le Francio gi IoMeTO 
professori e cogli allievi seppe ia breve tempo (prof. Tucchin! e da Cosenza dal dott. Conti, uv ciò relative, poichè caso forma tuttavia parto |AtrIRCA mica, vid essendo nel ‘uo -stesso interesse: ma 
ne MERI mate Lon (clio una lettera direttami da Perugia dal prof. |udissolnbile ed essonziale del porto di Geuova,| S©TIA (ministro delle finanze) aderisce. —ljntanto sarebbe imprudenza trasenrare di prove 
Si n ‘gli atani (esper Do) porto. alla | Bellucci, mi anumaziano che nel giorno10-11 un [il quale nou ha cessato, né potrebbe cessare|,, FIMZA ricorda come il progetto che era| edera ni bisogni della nostra difesa. 










































s; ARR ina av ato presentato nella passata sessione, venuto | | Difeude Ja Commissione che riferì sui prov- 
disciplina. PE tento die al irca Vigle resto: (di appartznere al pubblico Demanlo, od es: (in discussione, mou fu giudicato dalla Camera | retimenti Ananziari dello scorso sono dell'a 
"n Istituto Zuccotti, — Ci scrivono: i i fveuti impetuosi di (sere ju conseguenza inalienabile. lin prosvedimento serio 6 corrispondente ai|cusa di essere andata cercando dello nuore 
oi 1 10 correuto mete, gli alievi del-|53È che bauno dominato uri giorni precednti. $3, bisogni, non compreudendo che una parto be [imposte, e parla poi delle, tariffe. doganali , 
l'istitit» tecuico-elezuentare del prof. D. Zuc-| È assai probabile che questa. pioggia: tia Imeschiffà dei compensi dovui 





Ora la trascoratezza 0 l'ubbiio di questi dI Aflistero al dello tasso sulle cunbiali e dell'imponta sul 


Ora susò con le atrettezze delle finanze, ma la Ca- i, alle 1ali ari re 
'rineipii conseorati dalla stersa legge vigeto [mera non credo di poter aderito alla sua pro: [tra rosimsebto to Pea itltara contrario , per: 


[sono quelli che hanno. al Governo attribuito |bosta, e proferi «li Jasciaro inpregiulicata Ja |senza recar all'etario quei vantaggi economici 
l'atbitrio di un fatale dilemtna: o che il Jfu-|questime, cr Lio Murino clio ora si ripe: |che potessero compensare la perturbazione che 
‘icipio li Genora accetti! la. cessione che gli| een drone di Allora. RNGaTSsRe al paletto; 
>; Nar ASSAI Sella (ui inigo l'ac: || L'oratore fa delle considerazioni sulla tassa 
La sola militare. ©volla farsa: La mosca || ‘Tanto il collega Terry di Parigi, quanto io |a, TAO PonEiotA che non 6 sun, ‘9d es |cusa di mistificazione, lcudo far |di ticchezza mobile e sugli arretrati delle tasso 
cieca. NERA A e sendo, xion può alienarla;; orvero ili vedersela [ragiona a tutti i reclazal dei danneggiati oc-|dirette, sollevando l'ilarità della Camera col 
Chi ha potuto assistere n ‘questa bella fe-|t9VaMO attendendo questo curioso fenomeno, togliere per essere altrui ceduta; e il Muni |correrelbero 159 milioni; è uno. bella somma [chiamare ministro delle ‘imposte il ‘ministro 
aticcioola di famiglie mon pad'a meno al ute|che doveva essere una conseguenza. naturale cipio cui sil minnccia. l'inoritatile dilima, [& 9% Finzi al cuta del quo. acl, lodesolis: delle finanze. 5 
ui bravo di cuore a quel.deguo icitutoro, che |di così fatto movimento atmosferico; Quinii lun prò pagarne {l prezzo, perocelé iu ss3umt0 [Sar psr ipuesti 10) DntOTE gaeilmenta cho | Eli conebille affermando cho in coro. fr 
n i rus ‘vvent n 5 n I Derucolià a sisuntO lper or. mi mon gli abbiamo impossibile far a meuo d'im po' 
com tanto amore e cura, anche per mezzo dilsuo c7vcnimento é una nuova conferma della | miseramente l’etario, non può; vederla. altrnil'‘liepoibili 8 Ra | empire Fiona O io 





out. sito iu via Saluzzo, n. 17; davano, nel |stata arrocata dallo contto-correnti. atmosto 
Tati co io cent Costa, un saggio di recita-|che venute dal sul, le: quali acno state richia- 
fa cu i nume spettatori n i È 
a update i ateo epetiatori 6 | mata inverso di noi dalle altra impetuose che| 
con cui quei bravi ragazzini, rim aucora do-|negli ultimi giorni di febbraio dalle regioni 
dicenni, recitarano nella conmedis in mu atto: |polari si avanzarono verso l'equatore. 
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consllernzioni di principio “che nelle. regioni Spezia concludono perla zecessità di costraire| ici scopetti! è chi pare ni 


speoùlativo Mi possono talvolta, manifistare. 

Fe un appello alla concordo dei partiti, 
tannifestanto la speranza che sul. terreno. fi 
riauziorio si fncia quella concordia che é in. 
Yocuta dal pnese. L'oratore è certo) ‘che; nes 
sun patriota rifaggerà dall'asse la respon- 
sibilità dello ‘muove tasso © dall'andar -iucon: 
tro all'impîpolarità per far che il'paeee pro: 
eda viel ‘suo eviloppo e si riordini. (Iene! a 
destra). 

Billa osserva che 
dî partiti peer sul Ministero, ma è questa 
condanna che fa la forza del Gabivetto © 10 
mantiene al suo posto, (OhÌ chi Itarità). 

Ta colpa dello stato delle cose non dere] 
nttribuimai nolo alla destra, ma anche alla si: 

‘Allo conidetta ‘opposizione, la quale 
darà forse abilmente e ettiluente diretta, ma 
non sa raggiungere mai il'eun scopo (Itarità 
prolunzato). 

Si tira junsuzi intanto, riconoscento ole 
questà Ministero non è il’ peegive. possibile 
Îl Aluistero dice U'aver, liberato Roma, ma 
non ba fatto. che subire la (orga delle cose, 
foguite la corrente (Risa). LL Ministero 
politica ha seguito dopo venuto a Roma 

Ha subito dello ‘umiliazioni nella politica; 
estera và all'interno cella muove leggo di 
ibblica sicurezza ha disifisionato il pese. 

Firlando del voto sulla legge dello Univer- 

‘co che le destra mou fù logica. 
JÌ ministero dà dei put, in fetto d'abilità, 
alla sinistra. parlamentare, o cita. 1l caso del 
Figetto della legge forestale, nd onta del quale 
il ministro Castagnola restò, perché ha avuto 
gento voti contro uno, pol cento, deputati lo 
Fanno pregnto di restare. 

Voî, ‘ministri, sieto dei merituri. 
atiene! ma n patto cho cinxo, mandati + 
Ininltti di princisbecco. Si determiunuo gi 
squali detbono andar via, Se domandano la pa- 
Sola per un fetto personale, seprete quali 015) 
i ministri di ‘princistesco (Risa), Si ritiene il 
Tanza, surcogandolo dal lato del'intelligenea 
(Rumori © protestò. 

Latza ‘pres. del Consiglio) protesta \ca-| 
Iorosanente contro le parolo &Fensire dell'o. 
ratoro (Rumori @ cstred. 

Pres. Onorevole Billia, nom wolleri dat 
perionati; 

BAI, Fu detto cle l'on. Lanza do 
cambiar segretario goneralo e preniersi 
Intelligenza, 






































Lanza (pros. del Cina) Questo nia :S nai! 
detto da aleuno. 


‘Billia, Fa dotto. 


ioni pol 





Presidente. Guorevoîa Pillin, In prego 
di ricordarsi. che si devono diseitere i pruyve- 
Aimenti finanziari. 

BilHia. Si tratta di esamizar l'operafidel 
Ministero. To ho diritto... 

Presidente, Dlla he diritto di pariare 
degli atti del Gabiuetto, ma non di colisvare 
questioni personali. 

‘Bilita. Capisco glo il presttente.d di par: 
tito politico diverso dal mio (ira). Del resto 
nen ho nulla da agginugere. 

Lanza, Io protesto contr le parole del. 
l'on, Billa @ contro le condizioni cha egli dice 
ghe ‘al impongono. Al Gabiae:to. L'onorevole 
Billia ha inventato quella \contizioni.<Con ca- 
lore). 

Il Mfinistoro prewle consigli (ai suci amici , 
non subisce condizioni unilianti @ ofensiva da 
alcuno è sdegnosamente respinge qraluigta 
insiuuazione su questo argomento: 

Billin protesta contro l'accusa che egli 
atbia inventato le condizioni che gi dicono 
imposta nl Gubinetto , e dicè ch le riunioni 
della maggioranza provano Ja verist di chi 
che ha detto. 

Lanza ripeto che nua fa mai prosa deli- 
berazione che. cfenda il Gabizetto e zon fu 
1010 mai dosise. condizioni ignominiceo. 

Pisamnelli dichista di poter smentire qua: 
Tuuique notizia del genere di ‘quelle cho hal 
esposto l'on. Pillia. circa le deliberazioni che 
sarebboro stato prevo nello rinuioni delle inog- 
Rioranza (Bene, agitazione Girsesima), 

Ta seduta è esiolta n ora 5.20, 



































‘tare sulle condizioni 


incrosiati di batt 


tesoreria giusta le convenzioni di già sotto. 
fcritte. L'on. ministro lor presentara le auore 
coivenzioni secondo le norme stabilite. dilla 
Commissione parlamentare dei quindici, invi-| 
tandoli u sottoscriverlo. Il solo. direttore ge- 
nora 

cessari poteri, vi assenti 
neralo del Banco di Napoli diskiarò di do| 
verue prima riferire al :Consiglio, I, mppre-| 
seltanti del Banco di Sicilia 0, dei 
toscana tai 
tisadato a tal nopo, e che lo avrebbero 
(chiesto, 11 ministro faceva pol la formata piro-| 


wenzioni, e nieno dell direttore della Banca 
bazienale, gli alti! rispondevano. egualinente | 
nei scasi ‘sopra espressi. 








[Debito pubblico non ‘sono del tutto infondate. 
[Paro che si tratti d'un 20/900 Hire olrea. sot- 
tratte a poco a poco da diverai impiegati fra 








da costa. 


Teri, 10, 4i riunivano nel losala del Alinistero 





della Banca nazionale, munito dì n 
Il direttore ge- 








“Banca 
starono che non avevano alcun 











posta di rimandare ail altro tempo ju 





lo col: 


Venne già ninunziato che tra l'Ialin. è la] 
Francia si stava trattazdo per istituiro alcane 
stazioni Internazionali sulle ferrorie. che con- 
[iungono assieme i dne paesi. 

Sappiamo ora cho fa reguito' a queste trat. 
tative: venne stipulata! una convenzione, le cui 
Principali disposizioni #0 le seguenti 

Una stazione interiazionilo è stabilita a 
‘fodane-Fourmeawx ‘nel territorio francese per 
la ferrovia del Cenisio, 

‘Altra stazione internazionale è stabilita al 
‘Vantiiniglia. nel tersitorio italiano: per la. for: 
tovia ligure. 

Tn questo stazioni i due Goverbî concentre- 
ranno i propri; servizi di dogana, di polizia, 
ci telograf o delle poste. 

Ta stazione di Molano-Fourneanx € posta 
sotto la direzione dell'amministrazione della 
ferrovia francese; cd è posta sotto la direzione 
della Sociotà della forroria italiaua la stazione 
di Ventimiglia. Alla stessa Società ‘è deto 
l'incarico di esercitare îl sronco della ferrovia 
da Bardonecchia n Medamo ; situato sul, ter 
torio ftancese: Per contro il tronso situato su 
territorio itatiano da 3lodane a Ventimiglia è 
esercitata \dell'ameriniatrazione della ferreria 
francese. 
Questi duo tronshi vino considerati per la 
importazione || esportazione 0, transito delle 
(morti, come strade internazionali. 

1 servizio di dogana nello due stazioni 
può esser fatto simultaneamente dagli inple- 
(gati dei due governi. 

È fatta fucoltà agli agenti italini di cisi-| 
tara nolla «tazione di Modane i passaporzi e 
lo-carto del viaggiatori destianti ja Italia e 
(ti farsi ‘aasistero în quest'incombenza. dagli 
agenti della polizia friuoese. 

gunl ficoltà è data agli agenti francesi 
nella stazione di Ventimiglia: per i vinggia- 
tori destinntî ‘n Francia: 

Oi limitinmo per ora a. questi brevi cenni 
sperando di poter quanto prima pubblicare per 
fntioro il testo della convenzione, 

Leggiamo nelle. Gare 
renze: 

« La wooî corse giorni addietro sopra a aot- 
‘trazioni di rendita avvenuta alla direzione del 



































[due. 








tia del Popoto di Fi 











Notizie Commerciali 





PRODUTTI AGRIOOLI, 





A Parigi (11 marzo) il frumento vale-| 

va di 20 16 n di 

qualità, Lu farina dia 41/40 a 49/94 
A Lotdra cd in tutta Inghilterra Iova] 





‘2 206 80. 





fe. Il quintale siedo 





202. 


Loodra n vista lettera 27 18, 


azzata che non sarebbe arrestata. da. fuochi | custodia. alle Murate. 
« Chi conosce lens 
'ificio mi dice che da un pezzo in qua vi re- 
‘gna tal conftisione che prima 0 dopo c'era da 
‘delle finanze i direttori dei quattro Istituti di | aspettarsi una sottrazione anche. più grossa. 
concorde, condanna [credito che dovevano assumere il. servizio difdi quella che ora 











ansi 


‘avvebuta. © 





Un dispaccio) madrileno dà dello curiose no- 
tixie sopra ‘un progetto concepito. dai repub: 
blicani ‘spagnuoli. Essi volevano rapire il re| 
'Ameilso durante 1a rappresentari 
l'Opera, volevano itrasportarlo:a Barcellona e 
imbarcarlo a forza per l’Ita}ia, Ti complotto , 
dicesi, sareblo stato sventato per nna rivela. 
zione fatta alla polizia, 


 DISPACCIO PARTICOLARE 





della: Gassetta Piemontese 


Spedito do ROMA 12 marzo .ore 8/85 pom. 


Ricevuto 8 TORINO oro 5,48. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Comitato prosogne la discussione sul- 
l'ordinamento ‘dell'esercito 
degli articoli del tre progetti di legge 
[che 10: riguardano. 
Fambri, Giudici, Bosi, Giani, Man: 
fri, Morini, Cavalletto, ‘Tasca, Borso 
lè Della Rocca prendono ad esaminare le 
disposizioni concernenti i vari. articoli; 
proponendo emendamenti, o facendo al: 
meno a loro riguardo sltune raccoman. 
dazioni alla Giunta, che verrà in seguito 
nominata, 
Ricotti (ministro della guerra) passa, 
in disamina le proposizioni presentato. 
[Egli non consente: né. dissente. assolui 
‘mente sopra le medesimefama riservasi di 
trattarle e risolverlo in seno della Giunta. 
Il Comitato conchiudo approvando i tre 
‘progetti, dando incarico al Presidente di 
[nominare Ta Giunte. 


Seduta pubbtica. 


Wranola breve lettera n 107 10, dusaro 


Marenghi da 21 /45/a 21/2; 





Colui. — A Bologni riga miotca| "A Marsiglia prezai! invariati fu vista||_Beonto 5 per 0/0. 
calina Îb' quest'articolo, con qualche'ri-| della diminuzione del deposito che nella — 
basso; però un ribasso considerevole 101 | corsa settimana: scese da 1,600,00) etto-| Borea di Milano — 12 muro; 











o Corsi del mati 
a posibite piante. te scarse rimnnenze litri 1 1,620,008. € 
è ell: | {i 9 nuorzo su quella piazza si vendute |, Reodita Itallana coat, 
tero 6000 ettolitri di cui 1000 Trka @A-| —” RgicasiiIato) 


favorevoli condizioni, e le pi 























ot 128/154 a 96/75, per 260 litrî, 











|| Prestito nazionale 





























88 cont. 














sì 78 








n» icone —— 
vandoni rigozlione, po. 
rt, per generi posti kl carro Qui al-| (x Francia mercati inceri; ccsi. mentra|- Vasca Lombardo | COM 
F'iuhareo di ferrata ‘abbiamo a Parigi vendita’ atila i pieni] | n tine mese  — 
Canapa grezza 1° al q. — — | prsazi, ‘a Lione aitiamo dei sint * Bavca Veneta 200— 
» n 28 n n310— 18 _—| "Sul morento di questa cità lunedi fu-|- r Banca di Tarivo eo— 
nm 2 mo n.106 — 210.50) rono venduti 287 muiali nt prezzo di * Banca geo, di Roma SSi— 
in lavor, (gurg.) (= n 128, prima qualit; 0 120 la seconda per | - Banca di Costrazione  1610/— 
A ‘uittale, peso vivo. » Iadustia comm. = 
si Alriedi 500 bi venduti quionie;|_* Crt Milocee 
CS ncio morto, prima qualità 150 (+, ae |" "'alo:Geraranten 
Stoppa e cascahii onda qua!l01 1901 fr n Bia Lavori pl 
Sementi foroggi. — Gon.attari scarsi è || ‘Giovedi 5000" montoni graù' pirto di] -‘*’ Banco Sete Lori, 
prezzi decliunnti. [Cavatlton, venduti prima, qualità, peso| -** Regta Tabacchi oa 
I presti ono eg per quitale morto, sea lina 03; co lana 180 fr,| © 
Seme tsifoglio L10770. 110 86 [seconda qualtià da 1701 1601r. per quia: || (p7 so — 
n tuedica (E 20| tale, Sullo aterto nicreato maiali OBbI. Fare, Meridionali | 290— 
lupi; organo Heroy 110. — 114 = lano, 7 Pere. Romane 192 
dica: a condzoe de merci “ear i vili vendi io media | Fer Sale so 
italiani è molto incerta, e mentre in Pie | 8 ‘fr. piso ivo per quiatale; presto dei| dio— 
monte ed noche in Lombardia i prezi si | buo invariato. = Beni Demaniali so = 
sostéagono abbastinia bene, a Dologma || Ricereste saazi le este da lavoro, &1| _%, Eeolssantiche 


abbiamo ribasso, 
sten ) 
rande incertezza, non essendo incor ul 


0) |i cavalli. 








Borsa di Genova. — 1? mirto. ‘n Londra n tro mesì 
fata la grossa liquidazione del 10| Ala nostra Borsa d'oggi la Rendita si || n ‘Francoforte a tra mesi 
muro. bogozio per contanti da 73 70 a 73.60, | » Vienna n tre mesi 


in Francia abbiamo molti merenti sea 


pre nl ribasso, pochissimi al rialzo [a gî2. 











Te Meridiosuli si negoziarono da 471 


Cambi sopra Fraocia a 


1 pezzi da 90 fr. 
Sconto 4.174 per 








Bon ferrovie Meridionali 





danaro [i 


Continta la discussione eopra i prov- 
vedimenti finanziari che il ministro Setta 
dichiara di accettare come fiirono moti: 
ficati dalla Gianta. 
Sella presenta Je nuovo: cenvencioni 
‘conchiuse cen la Banca Nazionale, la 
[Banca Toscana cd i Banchi di Napoli e 
[Sicilia per il servizio di tesoreria. 
Mararie dimostra come il ministre 
più saviamento per conseguire il su0 pro- 
posito, e. per arrivare a.ll'aesestamento 
dei bilanci, avrebbe dovuto restringere 
le sue previsioni ad un anno, al più © 


‘Atimetto come limite massimo i cin- 
(que sani, l'emiasione di 300 ‘milioni di 
biglietti colla condizione che il Parla- 
mento, decida în ogni anno se voglia pren- 
dere questi biglietti ed in quale ‘quan- 
tità, Nega al Govero lz'facoltà 2i di 
‘eporre pei bisogni del tesoro del prodotto 
della vendita delle obbligazioni scalesia- 
che depositate come suarentigia alla 
Banca, 
Ammette la conversione del. prestito] 
nazionale, ma teme. pericoloso tanto per 
lo Stato, quanto per la Ban 
di compartnoipazione ai lu 
dite, Credo che l'operazione debba sursi 
direttamente dallo Stato. 
‘Appreva l'aumento del capitale della 
Banoa ed il rhivio ad altra epoca della 
decisione sul servizio delle tesarerie. 
Conchiada invitando il Ministaro a peo- 
‘cedere con maggiore severità nelle. spese, 
6 lo sollecita & migliorare efficacemente 


ed alle 


li quati nuo che eccupa nn grado abbastanzall'amministrazione finanziaria ,, coi quali|vere del Rossi disteso al snolo iu istato di 
Gli studi fatti dalla Commissione parlomen- [etevato in quella direzione. L'autorità ha ini-|mezzi principalmente si potrà conseguire | putrefazione. 


Pare che 


i difesa del porto. della |zisti prosessi contro diversi sui. queli pesano [l'assetto delle finanze. 


Rendita al 5 010 

tera 
Londra leutera 
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Rendita Ital 


Cred. moli. frasice 


Londra a vista 
Banca Francese-Ital 
Consolidati Tagiesi 


Vin 
Mobiliare 

Lombarde 
Austriaohre 

Han 

Napoleoni d'oro 
Cattbio ili Londra 
IRondià ausiriica 


















iano eredato dere 
una gran diga atta a sbarrare l'ingressd.|dî aviguaraela e rifugiarsi sotto. un clima mi 
[Now si crede poter impediro- altrimenti l'in-|gli 


importantissimo 


di gala dol. 





occupandosi 


il sietema| 


Fireize, 11 





Fi Lombnrdo-V'enete 











Londra, 11 


Majoranr-Calatablano combatte 
il Sistema èÈ 1Ì concetto ministeriale che 
L'impiegato mpericre. però 6 atato|informano 41 progetto, (di cuf esmina Je 
gresso ii viva forza ad nn'ardita aqualta co-|gentilmonte arrestato o manlato ua po' infPArti che prende ad oppugnare, e le nuove 





(Souvenziioni presentate oggi da Sella si. 
Guardi all'argomento delle tesorerie. che 
trattasi di cedero alle Banche. In esse 
tiensi conto dello modificazioni suggerite 
dalla Commissione dei quin 


CORRIERE DEL MATTINO 


CI serivono; 
Roma, 10) marzo — ore 7 di sera 
(Ritardata) 
rizzonto ai oscura, Il Presidente del Con- 
siglio è stato chiamato dal Re a Nopoli;_ al 
[cui dicono per conferire sugli affari di Spa 
iii; altri per conferire sn un. possibile! acio- 
liziento delle Camera, Credo, più esatta la 
Prima versione. 
i sora la maggioranza tento la seconda 
riniione nello calo di Montecitorio. La discus: 
nice fu assai vivaco ele decisioni prese hanno 
prodotta. arside sensazione nel mondo politico. 
Éfon. Broglio atticeò vivamente il M 
accusandolo di non esere l'espressione della 
destra; ne presero le difese Quvalletto, Finzi 
Herti, Mliughotti; quest'altimo però, alle di 
manda, fatagii dal Broglio se apjior 
condotta del Ministero sui fatti di Bologna 
[si alcune ‘elezioni. politiche, rispose col 
leuzio. 
i decise infide di coutinvare l'appoggio al 
Ministero pirché -sieno: surrogati il Correnti, 
il Castagnola ed il Devincenzi, e purché venga 
ritirata la legge sull'anministrazione comu- 
riale e provinciale, che la, destra non vote- 
telibo perché è'Iasolata. facoltà al Consiglio 
cotinnale di nominare il Sindaco; inoltre la tù- 
telu che esercitano ora le-Deputazioni provin: 
ciali sui Comuni è suìla Opere pie viene defe- 
ita al Prefetto: La destra nulla avrelbo da 
ossertare su quisto, provvedimento ,, clio, 5% 
robbo però estergiato dalla sinistra, 
om so come si regolerà ora Il Ministero, 
‘è grave, Correnti é total 
alla maggioranza, e ninuò 
È assai disgustato, o non 
intende Yimazere più al sio posto, Atche, il 
Castagnola è stanco, e del resto mi sì dice 
‘le mon ibbia ritirate le ene dimissioni, ‘mal 
che si sia deciso a rimanero. fin dopo la di-| 
[scussione dai provvedimeuti Ronnziari. per far 
iecors ai ‘st0ì colleghi. 
La.deetra vedo ole non è abbastanza unita 
per aspirare da sole; al potere, e quiuii chiede 
tina modifieezione dell’attuale: Ministero; non 
ha un capo, poiché il Ticaseli, interrogato 
‘di suoi anzio, rispose che in nessun caso si 
cotterebbe'cra l’incarieo di formare ‘un nuevo 
'Gabiustto; infatti. nou _iutervenne nemmeno) 
alla riunione. Resta a' vedere se.il Lanza ac- 
cettorà le condizioni che gli vogliono imporre, 
0 se mella ricomposizione miustarisle mon si 
‘tterrà 1 uomini che si svviciniuo alla sinistra 
‘id al: cento sinistro. 
To credo che l'orposizione ju tal caso nun ea- 
relibe aliena dal ‘soctenerlò piuttostochè vedere 
il potere in mano alla deetra, 
Questi sorezii che sì venno manifestando fra 
È Mfiaghettinni ed il partito capitanato dat 
Bongla o dal Broglio, giovano asiai all'on: 
revole Rattazzi, che pareva divenuto un uomo 
imponibile per "lunga pecza iopo ia rinnioni 
di S. Silvesero, La sinistra infatti è compatti 
6 dà prova di molta di sciplina, 
Fiuirò per direi clie prevalse nella destra ta 
decisione di sostenere ia qualuugue:caso il Ga- 
Binetto sulla questione dei provredimenti 
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CRONACA NERA 
Rosa) Franiosco da Biel, d'enbi 60, ri 
dere, abitava una sofita di via Nizza, ama 
ricini de o meal circa ‘nos Ip. vedevano più 
tiro di cam, taluni azi crelevazo si conse 
recato ik patrie per adari. 

Toti però al venne. iu chiaro di tutto; pei 
ch dl porci, dulitano quale dura 
a'iatromise col permemo dell'autorità cor 
tento nella qefitta, è rinvenne infatti il cada 











pere 














li ladri hemon lasciano nulla inosservato , 








— Due îratelii calsolai; ieri, in ia Bottero, 
invece di sorvegliare la ‘loro bottega ; anda- 
reno a ginocare alle carte ia un luego vici 








introdussero! bravamente. per. un retro; bottega 
[Sd involarono' oggetti di calzoleria per 90 lire 
dirca. 

— La (gelosia è una gran brutta. bestia, e 
lo sa certa G, Domenico, d'anni 5, abitante 
ft corso. $. Massimo, che_ieri venuta (a) di- 
Yerbio con la sua vicina F. Domenica, s'abbe 
lina bastonata sulla fronte che richiede 10 
‘giorni di cura; 

Stamano, verso le.5 119 circa,, due sco- 
Inosciuti appena videro spontare sull'angolo di 
ria Giulio © via delle Scuole dna guardie di 
|P. S. alzarono il volo gettando in terra una 
(caseettima, da: colorata, Che fossero due dilet- 
tanti.., pittori desidervai di ritrarre Je 
bro senza essero disturbati dalla Questur 

Gli arrestati farono, 15 {ra cui 7 do 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
Spedito ‘da ROMA 19 marzo ore $ 30 ant. 
Ricevuto a TORINO ore 11 50. 
Secondo il Fanfulla l'on. Sella inter- 
pellò. gl’Istitati di credito coi quali sot- 
toscrisse convenzioni pel servizio di teso: 
Feria se consentirebbero ad una dilazio 
[Se consentono il ministro. ritirerebba o 
‘convenzioni. 
In occasione della venuta in Roma del 
re e della regina di Danimarca, del prin- 
cipe di Galles e di Moltke, il re passerà 
‘unia grando rivista, 


CAGENZIA STEPANI) : 
Bukarest, 12 marzo. 
La principessa Elisabetta parto oggi: 
ber Pest e Vienna, © recasi a Roma per 
ristabilire Ja sua salnte. 
+ Londra, 12 marzo 
Ti Comitato del. bilancio! della. gi 
respinse gli emendamenti chiedenti la 
‘duzione del ‘contingente. 
Pietroburgo , 12, marzo. 
L'Imperateice partirà entro marzo. per 
la Crimea, Vi soggiornerà. fino all'n 
‘tunao. L'imperatore. l'accompagnerà fino 
‘ad Odessa. 
IL generale Tguatief, attuale presidento 
della Commissione delle. petizioni, venne: 
nominato presidente dei ministri. 
Berlino, 12 marzo. 
Biomerk parti oggi ‘e recossi nelle sue 
possessioni a Lanembourg. — Il Monitora 
pubblica la legge sulla sorveglianza dello 
Scuole. 
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Tirigî, 12, marzo. 
Il Monitewr conferma che si sta ora. 
trattando a Parigi fra il generale Le- 
vascheff e i capi dell'emigrazione polacea 
per una conciliazione, concedendo com- 
pleta amnistia a tutti i compromessi pei. 
fatti del 1868. 

Il Monitew assicura che so le tratta» 
tive riescono, Îo Czar nominerà. il'gran- 
duce Alessio vicerè della Polonia, 

Pareochi giornali francosi tengono un 
linguaggio favorevole alla Russia. 

Versailles, 12. marzo, 

Thiers visitò jl principo'di Galles, che 
Parte domani sora, 

Lefrane dichiarò che il Governo: non 
farà né questione governativa nè que» 
stione ministeriale dell'approvazione "del. 
progetto angli attacchi della stampa, 

«Lssemblea, — Dopo un vivissimo inci 





|deute in seguito ad un reclamo di Scliol: 


cher sul voto di ieri, la Camera 
nua voto di censura contro Bria TE 
irivart presenta la relazioni ti 
‘getto Lefrano. esa 
Benolst d'Ary; presidente. della. Com» 
missione del bilancio, dice che ri langono, 
ancora da trovarsi 140 milioni d'impubte; 
Propone cho si stabilisca (per giovedi la 
discussione nuanziaria. 














morte sin etata accidentale 












del 19 marzo 1872, 


Rendila 








[debolezza dei corsi 
borse Italiane, 
Ipniò credere ad un ribasso serio 


alla giornata, 


(GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 


“corso legale ri- 


erlino, cha în- 
fluiace sulla depressione di quelli delle 


Ma se altra cause nou esistono chi 


‘qualche durata? E per chi non specula 
‘non pretende disfata og- 
i quello che ba fattojeri, non aîabban- 


Oowino Gicsareà gerente, 


UABERA DI COMMENCIO ED ARTI. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
13 marzo 1879, — Fondi pubbliei; 
Cusolidato 6.p, 0/0, C. dele m. ine. 
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basso cent. 8 112 sulla borsa] 55 Go 97 tate Ci Aa 3 

-| precedente. 81 marzo. 74/25/98 119 00 p. d 
L' approssimarsi della lignidnzione| Sbrile. 

det isri ‘a solo causa cogulta della Corno legale 78 82 119; 


ia. 
82 81 80, ana 
ia 
Tune: ratto spezzati 
‘Azioni Banca Naz, O, del m. 





© di 











ia nie SÌ merzo. 
[dona a timori immaginari, non havvi | 4g. B, Scor 0 /Sota, C. di m;in co 
IR brebatiità di giadiagno a compe: |A;7 2: Setato e Seta 0. dm. n con 
Do tte che a vendere. Perl 870/01 079 00, in liq 71 p. 
ne AT Accenuiamo, non consiglinmo: Cast: del credito ona! 8, Paolo 
Alla odierna nostra Borea gli atti a eo Badi80, i Pao ©. del 





fa |farano piuttosto limi 
Genere un tal quale incertezz 
scorsi giorni. Ultimi corsi 
i 79 85.2 7890. 


78.60 0 2386, 

Prestito Nas, 80.7 a 50.60. 

Ecclesiastico 82 nom, 

Hsca nazionale 000 n 3000. 

Funca di ‘Toriuo 850 

Banca Lto-Gemazica 507 a 

Hc Lasi NO 

Banco Sconto 12 

Ferrorio Merid. 472 a 470, 
nidi 
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Vittorio Ri 


Huosl Meridionali. 580 





sen 
RE 








Oro 214% 





i, reguando in 
paralizzava le buone disposizioni degli 








ObbI. ferr. Romnne 194 a 103 50, 


(As. Ban, di Torino, C, del m. 
BR IESE  dim na 
133 p. 20 marzo. Ro 
ea fer. Pinerolo, ©. d. m. in ® 
055); canali Cavour. O. d. l 
a 
ON te Ra ss 
ferr. Romane, C, d. m. n 
162 50 198 198. mi lle 
(Perra d'oro da L, 20, 91 49 a 21 40/ 


sa che 











ci 
avi ate 
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Mann i — di 
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Manno 


206 = 223.50 
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Ago MERRII cme | 


prciritiv, Ia sola 
VALLO RAIL IZZ0INI sgriigore nolla.= 
Si trova nelle prizzipali farmacie dei. globo, 





PIANO-FORTI 


IN LIQUIDAZIONE 









‘griungervi nulla. — 
n "i 
l'inventore. boul. Magrata, 158. Milano, A Manzo! 
via Sala: 10: 

IiPetere la memoria ella flvieazione alla pagina, gi del 










jpuacolo che è unifo al Aacone), 1 Mani 

















eglo (ore 7 91) — Opera 
O Soleto: Bollo: Shake 





















DI SPUGNE 





dona gog, [|psncezcaco, pavana e 2n0scs||{ DIAMANTI 22" | G. G. BALLESIO 


Grande assortimento e fabbrica di Blsotterlo in imitazione, 
lArgonto, ed Oro, Indoratura, Inargentatura ed Qssidatura:] 
Specialità di Pietre Imitate ‘e generi per. Teatro; Infiniti 
di articoli per regall. Chincaglierie di Insso, Novità è fan 
{sto estero è nnzionall, a prezzi modoratisslmi» 
UNICO DEPOSITO del rinomati Rasoi di 3. Ale- 









‘ua cica sompagri* O. Pezzana: 

Gualtieri. rappresenterà: 

Carlotto Corday — La sponsa 
d'Cavouret = Le impres: 
Gioni dell'opera Un batto in 


USO VENEZIA E TRIESTE SPEDIZIONIERE, VIA CAVOUR, NUM. 2, TORINO 
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A MOBILIO 4a Zorino « Rome (via di torra) 





















pestare: AL1'INGROSSO ; i a 
DRrRAne CO c _ Affrandro di Birmingham garetiti Mufalibii, all smmballaggio, trasporto e rosa a domicilio | 
AIA da Toilette, Bagno, Carrozza e Cavalleria || —____ Lire 15 50 ogni 100 Chilogrammi 
tioanini (ore 8) — Le coni PANIETT, Fi dla Pra  cat  TOFO || T O ITOA SGOR li vcli. 7 
compagnia piemonteso di T. i di i MARTA @ ODISTO; Macelli, 67. 
piana In TORINO, Piazza Consolata, N. 5 CARTONI BEL GIAPPONE Deposito Seme O Gre 
Le minric d'imesà Tractt.|I|2/2N presso manco sonISIO ie spedistoniers @: 161 Ballealo Torio gn conoeo, ds originario, annuale verde. 


lc ricevito un invio; di magsifie! cartoni verdi originarii La 
del Giappone della primaria provenienza di Joneshaw: 


Capella rappressiterà: cli ORTre "RI COlcivasori n prerzi dineret d 


- FRRCERE AEREE iii 
ninibo (ma 7 1) —_ 01 SOCIETÀ 1 DEPOSITO CEMENTO $ SSerminnio sl ANNERTEVIA etto ariete 


LCA I Cc I " è Mi » e di Francia, $ MK DICA è BEVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitare, 
mersuinzo evri= |P la Coltivazione iena Miniera + LRGNAMI DEL TIROLO: tetti ct 31 3 prese nero Cas a Foce appare pres tri 
‘Strappresenta collamarisnetre: [È —. È s 3 grossa squadra $|3€ Rivenditori in tutte ‘lo, città” del Regno y esi 

Qri-0ri (augsa fate) — Sailo| | di Petro ossidulato-manganesifero |$ tutto a prezzi ridotti senza tema di soncorrenza. _3| 36 sempre le scatole portanti 1 sigillo ed 
‘8Ì SA prepatiido' il grasdioso di MONTALDO MONDUVI', $ 1. Auckhentatler, ria Juvara, N. 4, Porta Susa, Torino, $ | ®$ Mostra Casa, 

spettacolo AIDA. L tiosorizioni alle Azioni di detta Societa di Li E50 cisscuna'cor| S99PPSIPISPP2I terr te strato: 


ea n Ceo NON PIU' MEDICINE 
UN GIOVINE Enna ero I pie Bernardi: si MOBILI A BUON MERCATO 72,000 guarigioni mediato la delzoa farina igioica la 


3INI FERDINANDO x È * 
Si x DU BARRY DI LONDRA 


sococcocssco 00 s00a000008| 





Alfieri (ore 75;4) — La dram- 
‘iatica compagnia di Gustavo 


Ci Di 
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Laureato in leagi, colpito di gra-| 
ve perdità Unansinria, site If 
linicuto teste. verificzioni di uni 
casa di commorcîo, lla" quale esso 
Aveva a fidato 
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E o+oc ne i i e pu 
pazione nel qui ri ;DE' 8 nevralgio, stitichezza abituale, smorroi 
ioni sec Depelatorio di Bouprt O Sr ara e 





Di Luplego preso no adore a Fomiti dopo pasto, dolori, erades 
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Op, Sapete minato prodotto toglie e fù cadere in pochi minati Q| 9g Siero peu 









MUMBARRAA: 








qual; (raduttore di opere tedesche, 8 la peluria, 4 peli da tutro le patti del riso ‘corpo, senza RI EIA agi (di 
fagli, spaguuole o iravceai: n rechr danno alla pelle proîurre la più piccola irritazione Sio eri mind 
2; L'insegnamento \lelle 2 È e come per incauto velesi Ja velle sasa e pulita meglio che | 36 costosi malisaziia. deforimazi 
d economia. politica (è mu: na 8 Q col niù perfetto rasoio, Quando l'operazione sl ripete poche (|M ‘elba, lsteria, vizio! è povertà del 
ii $ Q volte di ‘seguito desti peli tiuiscono col uon nascere più. | 9g palla colori, mancanza di (rerchezza 
qualche cn : i Prezzo della Voceeta unita del eno manifesto Ta 8 (9| 98 3, 3IElor gorroboranto pei fasci 





privato, 0 
Dirigerai dal 


Deposito iù Torio presso ll sig. Appimo, protumiere , Q| 9 
‘ria Barbaroux, num, 16, 3 


tocccocosooo+soocooc000e)| gf Li scatola del peso di 114 chi. (2.50; 18 chi 


Eeonomizsa 50 volte il! auo prezzo in altri rimedi, a 


n meno di ua cibo ordisario. 





i. G. Caman- 
lona, cambiavilte, Via Romi, 
n: 39, Torino. 9 
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Li vendi dello migliori peevinle 
Riapioie, nr 
PRANDI: deoghiere, 
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Bagni S. Salvario si ra È o e, I. 3.50 nent.grande|% Arce la REVALENTA AL CIOCCOLATTE; scatole € 

agiata Bi nigi fiesso sE se È CANZUNZIAA ‘IL 3 scatola piocola|M isti dir ct OS PEN ta TR 490; Perde { 
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fenicia mine Dl E 10 di fecasbzanicinsole So | iris [DU BARRY e COMP, sia Oporto, 2, Torino. £ 

gno, © ritirare nilo Stabilimento | / S str iS ila RESTO: | Manconi ro, DEPOSITI a Torino e preso | priscipali droghteri  farma- $€ 
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morso, ale (È BE :3ì 3 È “SN COME DOSE RINFRESCANTE A Torino, TARICCO, DEPOSITO! di grin same 

piene fecaaio VIII 7 sl FPUBATIA A ua | ot tutto 1e principali RARE RON 


arrà luogo la Sanità | farmacie del Regno. 
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Filolo di Pepsin di Hogg 


to di un corpo di 
Gisa n due piani, borgo 
STA Tarino ‘al nico 


via Siti 
















e n VENDITA VOLONTARIA 
si ‘ci MINIERA DI MONTALDO 


mi 








re 10 mattina del 19 marzo fu Susa, ivaatà il abtato: Gara 
Giovatidi Datuata, sì esporranzo fa verdit all'ineanto) i seguenti Leni 


Mondovì tab got ii di So cl 


GE O 
sein tnt i mori; area 
Azioni cominria a ‘datare Koons tia siuratint dipro al'essaggisto citilo i ue pinoli notea 





Incanto 


ell) effetti mobili, cd 
cel ezia, enduti nel 



























Lauda Valenti 
dalla medesima È 






La Sottoscrizione alle 







































delle Via Dorserona dalli 11 corrente presso È. A. RATTI, su \NEEIIILRO Ga LOR MIO EL IGEA ALe cca cacimali o ele Patto corolche e ese Sine levata prendo tali 
Giovedi pren A e oi BONAFOUS. Sti NIE nOn, ii to cogeetuonoe 06. der B | Iengila 0 Sladorna del Pilone 
‘nei giorni successivi, alle ore solite, |" te BUNAFOLE MAE Ti ti imballaggio, battitore è fa- dior Dirigersi In via Giulio, N. 19, 

Carlo @agna est giuro = vi sompia e vestiiniohe im lioa i pino, “Torino, iii 


ine 
e 
dell'economia. 


oo. pe 
Wet [aolhn, oltre hen inteso agli neces 
Hi ictonlisiae, senpuro è cirenzie 
sil'aolo fiesta dì Lt 





vil, cnsionli alberi di rinvio 








Incanto Volontari 
pier vendita di piccola casa 






BARBABIETOLE 2UccHERINE, 
TRIPOGLIO, MEDICA, MAGCENGA, i 








4 ni annossi esvimati L. 7. 
2; e lo muesli canismni di Led 












SIA Aia IE glia ‘Oltre Allonderennta delle altee condi nel telato. bando | f) ROGO, fo si È 
RE eo 1 dal notato Garino; edi i al' procuratore capo | @ sto FENASSO. Formentalo, PELLAGRA. 
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mercoledi ire # Bilano, Agesata D. Mando, © 
Torino 









PRIA Arnosio, 
91, Torio. RIT 









o ilo condilo 
spiegate lo venale" pubbli» 
chto e visibile indetto studio. 
20 B. Operti notaio, 


DA AFFITTARE 


© da vendere 

sui colli di Moncalieri 
terreno di quattro. ettari, are 56 
Giornate dodici © piU), di. vigua, 
catmpi, alteni, Doseli, con onss rue 


ro fo all'Ascadomis di Medicina di Parigi, 

dello proparazioni del ig. DESPINOT. nei 

clorogi sue, rocche eroica; dobetea Elio desompigne li 

lang connaleteanie ce. 

7 sapporto consta cio in gencraità degli amma 

fessi ben da cara di tl rota, ce Logoniuno 

N eGorgia. l'appetito ritornava a poco a poco acerestento gioranluanie 
dorsi earattività all'organismo dell'ind i 
DEPOSITO GENERALE a Patici, presso samerontE e © 90, 

uo d'Abontir — DEPOSITO a Milano, presso a: MAMMONA © C°; 

Via etto Seal, Né 10, 

Bi on. p.— Abbisno cemato di pre: 
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proprietario di filatura modsilo per la 
(Persla, ‘avendo fatto nequisto n 
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il. Cambia—valute 
buio, @aturalizz1t tal. Ci VILLATA DOMENICO 
ilssiiaa qualita, per furie a 


contato per proprio ao e dei critivatiri dei diatorui, ne eb MALATTIE di PETTO|{it ti scopro iii 


miecesinii una tale quantità da superar sua napettaitrs. Avendo | I Sotroppl. d'Ipofosfito di dl Tramuay tra pizza Nasi 
GIU GI IT STE ocio] pda elerni sati di SLA DIA 
cl gu dini prgn pae ico di pela quali | 6 Os Da Rimettersi per sisizo 

a futon ae ceto han EIA SR 
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